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Gustavo Giovannoni e la difesa delle bellezze naturali
Adele Fiadino

Il tema della difesa delle bellezze naturali occu-
pò un posto rilevante nella vasta e articolata atti-
vità professionale di Gustavo Giovannoni, tanto 
da incidere signifi cativamente anche sulla propria 
personalità, caratterizzata – tra l’altro – da uno 
spiccato senso di intraprendenza e pragmatismo. 
Ciò è da attribuire anche alla sconfi nata passione 
dell’architetto per l’ambiente naturale, soprattutto 
montano, che lo accompagnò lungo l’arco tempo-
rale dell’intera esistenza.

L’attenzione per la natura, insieme agli altri in-
teressi culturali, lo portò molto presto a intessere 
relazioni con fi gure di spicco del giornalismo, della 
politica e della pubblica amministrazione che co-
stituirono «il nucleo più vitale ed effi  cace non solo 
nelle battaglie di salvaguardia del patrimonio stori-
co-artistico, ma anche all’interno del primo movi-
mento di protezione della natura in Italia»1. Figu-
re come Ugo Ojetti, Angelo Orvieto, Luigi Rava, 
Corrado Ricci, Angelo Conti, Giacomo Boni, Lui-
gi Credaro, Alfredo Baccelli, Pompeo Molmenti, 
Giovanni Rosadi e Luigi Parpagliolo, “ruotando” 
costantemente attorno agli uffi  ci delle “Antichità 
e belle arti”, fi nirono «coll’ideare, promuovere, di-
fendere pubblicamente e realizzare “tutte” le po-
litiche statali di tutela del patrimonio artistico e 
naturale rese operative in Italia dal 1902 al 1940»2. 

L’impegno di Giovannoni per la difesa del pae-
saggio3 si colloca in questo quadro e si snoda per 
oltre trent’anni dal piano “della sperimentazione 
sul campo” a quello della formulazione di atti nor-
mativi o della rifl essione teorica sull’argomento. 
Basti ricordare, al riguardo, le date di alcuni inca-
richi per comprendere come la traiettoria di que-
sto percorso trovò la sua naturale conclusione nella 
prestigiosa carica di presidente della Commissione 
ministeriale per il disegno della nuova legge per la 
«Protezione delle bellezze naturali», approvata il 29 
giugno 1939 (n. 1497), della quale fu il principale 
ispiratore. 

Nel 1910 fu nominato ispettore agli scavi e ai 
monumenti per la provincia di Roma4; dal 1916 
fu membro del Consiglio superiore di antichità e 

belle arti5 (Ministero dell’Educazione Nazionale); 
nel 19206 fu componente della Commissione per 
lo studio della difesa del paesaggio che formulò la 
legge 11 giugno 1922, n. 778 (Per la tutela delle 
bellezze naturali e degli immobili di particolare in-
teresse storico)7; dal 1921 al 1926 ricoprì la carica 
di presidente della sezione romana del Club Alpi-
no Italiano8 e in questa veste partecipò dal 1921 al 
1928 al processo di costruzione del Parco Nazio-
nale d’Abruzzo9; nel 1924 entrò a far parte della 
Commissione consultiva per le bellezze naturali10; 
dal 1937 si occupò della difesa del paesaggio dell’i-
sola di Capri e del suo piano paesistico11. 

La sua opera, va sottolineato, si colloca nell’am-
bito di due movimenti paralleli, ma con diverse te-
matiche comuni: il movimento in difesa delle bel-
lezze naturali, consolidato già da tempo12, e quello 
per il rinnovamento della pianifi cazione urbani-
stica in Italia, più recente, ma destinato ad avere 
un’ampia diff usione grazie anche all’istituzione di 
corsi di urbanistica nelle facoltà di ingegneria e di 
architettura e alle iniziative dell’Istituto Nazionale 
di Urbanistica, fondato nel 1930, attorno al quale 
si organizzarono numerose iniziative culturali13. 

La sua intensa attività di consulente ministeriale 
e di Presidente del C.A.I. gli consentì di individua-
re personalmente le problematiche che la legge del 
1922 lasciava irrisolte orientandolo verso la formu-
lazione di una serie di rifl essioni teoriche e sperimen-
tazioni poi confl uite nella nuova legge del 1939. 

E’ bene ricordare che le critiche alla legge del 
‘22, relativamente alla sua ineffi  cacia, erano sorte 
già dopo pochi anni dalla sua approvazione. A spie-
garne per primo le ragioni fu il Direttore Genera-
le delle Belle Arti, Luigi Parpagliolo, al convegno 
del “Comitato Nazionale per la difesa del paesag-
gio e dei Monumenti Italici”14, tenutosi a Milano 
nel febbraio del 193115. Il problema maggiore, egli 
sosteneva, non riguardava la tutela delle «cose im-
mobili» (ovvero delle bellezze naturali), ma quella 
delle bellezze panoramiche, o meglio del Paesaggio, 
entrambe menzionate all’art.1 della citata legge. 
Mentre per le prime, che avevano un’entità ben 
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defi nita (Giovannoni le chiamava «elementi pae-
sistici») era possibile intervenire con i mezzi dati 
dalle leggi, attraverso una notifi cazione che rendeva 
edotto del vincolo il proprietario (permettendo co-
sì all’autorità un’azione preventiva), per le seconde 
la tutela era «rimessa ad interventi normativi e di 
regolamentazione edilizia del Ministero dell’Edu-
cazione Nazionale, caso per caso, quando vi fos-
sero iniziative “di nuove costruzioni, ricostruzioni 
ed attuazioni di piani regolatori” (…). Così, senza 
il sistema della notifi cazione preventiva, il privato 
ignorava, o fi ngeva di ignorare che l’iniziativa che 
stava per iniziare o che aveva già iniziato poteva 
danneggiare una bellezza paesistica»16.

Questo stato di cose generava enormi confl itti 
tra le autorità governative e l’attività edifi catoria 
dei privati, soprattutto nelle località turistiche dove 
le bellezze panoramiche erano minacciate dalla di-
lagante speculazione edilizia. Per fronteggiare tale 
situazione, Parpagliolo riferisce che, per alcuni luo-
ghi ritenuti di «maggiore responsabilità», erano sta-
ti adottati vari espedienti come, ad esempio, quelli 
delle notifi cazioni preventive o dell’emanazione 
di decreti ministeriali. Quest’ultimo tipo era stato 
adottato per Capri, dove si registrava una intensa 
attività edifi catoria17. Tutto il territorio fu sottopo-

sto alla legge del ’22 e fu imposto il divieto di ese-
guire costruzioni o modifi care costruzioni esistenti 
senza la preventiva autorizzazione della Sovrinten-
denza della Campania (art. 1)18. Giovannoni, co-
me accennato, in qualità di consulente ministeriale 
ebbe l’incarico, dal 1937, di esaminare i progetti 
edilizi (a sua volta già valutati dal sovrintendente) 
proposti sul territorio dell’isola. A questo incarico 
seguì la redazione del Piano Paesistico19.

Parpagliolo sottolineava come fosse diffi  cile 
attuare una tutela del panorama e del paesaggio 
ricorrendo ai citati criteri e indicava, come unico 
rimedio previsto dalle leggi allora in vigore, il si-
stema dei piani regolatori e di ampliamento20, ma 
«studiati seriamente» e sottoposti anche al parere 
del Consiglio superiore delle Belle Arti e non solo a 
quello degli altri corpi tecnici superiori21. 

Dello stesso parere era sostanzialmente anche 
Giovannoni, come si evince dalla documentazione 
archivistica relativa alla sua attività22. L’esigenza di 
salvaguardare il paesaggio (che in molti casi rap-
presentava la ragione primaria dell’attrazione turi-
stica), da un lato, e la necessità di favorire l’edifi ca-
zione urbana, dall’altro, escludevano una soluzione 
per così dire “statica” di conservazione dello stato 
dei luoghi, ma imponevano l’adozione di appositi 

Fig. 1 - Capri, panorama da Monte Solaro, 1937 (ACS, Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione generale antichità e belle arti 
(1852-1975), Divisione II (1940-45), Bellezze naturali, b. 32, fasc. 180).
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strumenti urbanistici come i piani regolatori pae-
sistici in grado di assegnare alla nuova edifi cazione 
aree adeguate e disposizioni appropriate senza alte-
rare la fi sionomia del paesaggio e senza apportare 
mutamenti sostanziali alla “vita” degli abitati. 

La necessità di ricorrere a questi piani era stata 
evidenziata da Giovannoni in più occasioni, ma in 
modo particolare durante il raduno degli urbanisti 
italiani in Sicilia, organizzato nel 1938 dall’INU e 
dedicato al tema «L’urbanistica dei centri di cura, 
soggiorno e turismo»23. Nella relazione presentata 
egli ebbe modo di sottolineare come, per evitare il 
ripetersi di gravissimi inconvenienti, rilevati e de-
plorati in molte zone di interesse paesistico, l’unico 
rimedio era «quello di studiare, preparare e imporre 
veri e propri piani regolatori paesistici, attraverso i 
quali sia reso noto ai proprietari di beni immobili, 
aventi importanza dal punto di vista delle bellezze 
naturali o panoramiche, quale uso si possa fare di 
essi e con quali criteri possano esservi introdotte 
modifi cazioni più o meno rilevanti»24.

Successivamente, in un articolo pubblicato nel-
lo stesso anno25, egli ne delineava fi nalità e con-
tenuti partendo dal presupposto che nelle bellezze 
panoramiche coesistevano due temi distinti, ma 
correlati reciprocamente: da un lato il «panorama-

visuale», cioè della veduta «dal di dentro in fuori» 
da vie o da punti singolari di belvedere; dall’altro 
il «panorama-quadro», «visto dal di fuori», avente 
per obiettivo le regioni stesse nel loro caratteristi-
co aspetto. Nel primo caso la soluzione consisteva 
nell’individuare «punti o linee di belvedere e stabi-
lire i fasci di visuali entro cui la veduta deve esse-
re difesa». Entro questi fasci occorreva che «sia in 
senso azimutale che nello zenitale» non sorgessero 
«costruzioni e altri artifi ciali diaframmi»26. 

Il tema del «panorama-quadro», invece, era più 
complesso e poteva essere risolto solo con l’appli-
cazione del piano regolatore paesistico che stabiliva 
«zone di graduazione fabbricativa» in relazione al-
le caratteristiche dei luoghi. A tal proposito, senza 
voler stabilire norme fi sse, egli forniva una serie 
articolata di considerazioni, frutto della propria 
esperienza, «atte a connotare i quadri paesistici e i 
modi e norme edilizie idonei a difenderne l’aspetto 
esteriore»27. 

La sperimentazione di piani paesistici in Italia, re-
datti dalle Sovraintendenze locali con la supervisione 
del ministero competente e spesso con la partecipa-
zione di Giovannoni, era comunque già in atto. Lo 
stesso architetto nell’articolo citato fa riferimento ol-
tre a quello di Capri, ai piani di Albaro a levante di 

Fig. 2 - Capri, Nuova Strada del Castiglione, 1939 (ACS, Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione generale antichità e belle 
arti (1852-1975), Divisione II (1940-45), Bellezze naturali, b. 30).
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Genova, del Monte Cavo e della nuova via dei Laghi 
nella regione laziale (due casi a suo giudizio ben con-
cepiti, fi g. 2) e della Via Appia Antica28.

In generale, l’obiettivo di questi strumenti urba-
nistici era quello di limitare e disciplinare la futura 
espansione edilizia servendosi dei criteri teorizza-
ti da Giovannoni: difesa estrema del panorama-
visuale e previsione di un ordinato sviluppo edifi -
catorio, graduato in relazione ai caratteri paesistici 
e ambientali delle varie località. Come è stato già 
rilevato, la difesa delle bellezze panoramiche si li-
mitava prevalentemente all’aspetto esteriore e lo 
stesso architetto ammetteva che «nelle zone rien-
tranti, nelle conche semi-nascoste molto può essere 
consentito»29. 

I provvedimenti e le iniziative promosse negli 
anni Trenta nell’ambito ministeriale per la difesa 
delle bellezze naturali sottolineano quanto fos-
se indispensabile una nuova legge che le tutelasse 
effi  cacemente, soprattutto in considerazione del 
fatto che il recente processo di urbanizzazione, che 
si andava attuando sul territorio nazionale, stava 
alterando irrimediabilmente il paesaggio. Giovan-
noni rappresentava l’unica fi gura in Italia che, per 
esperienza e competenza sull’argomento, avrebbe 
potuto curarne la stesura. Non a caso il ministro 
dell’educazione nazionale, Giuseppe Bottai, affi  dò 
a lui l’incarico di presiedere la commissione per la 
sua redazione. 

La nuova legge, approvata, come è noto, nel 
giugno 193930, introduceva diverse innovazioni 
rispetto a quella del ’2231 e alcune si rifacevano al-
le indicazioni proposte o sperimentate dallo stes-

so Giovannoni come, ad esempio, la tutela delle 
bellezze panoramiche intese come «quadri natura-
li» («dal fuori verso il dentro»), la possibilità di in-
tervenire nelle zone vincolate, purché fosse salvato 
l’aspetto estetico, ma soprattutto l’introduzione dei 
piani territoriali paesistici, da redigersi su iniziativa 
e facoltà del Ministero. Interessa sottolineare che 
l’approvazione del disegno della nuova legge non 
fu un atto scontato, anzi incontrò la resistenza di 
quanti difendevano ancora il vecchio concetto del-
la proprietà privata libera da qualsiasi vincolo e di 
coloro che avrebbero voluto ridurne drasticamen-
te l’effi  cacia. La preoccupazione che potesse essere 
modifi cato durante la discussione parlamentare, 
snaturandone i contenuti più innovativi, è testimo-
niata da una toccante lettera che Giovannoni scris-
se a Bottai il 29 marzo 1939 nella quale lo pregava 
di resistere a ogni tipo di ingerenza:

«Cara Eccellenza, mi giunge notizia che il pro-
getto di legge sulla tutela delle Bellezze naturali 
è oggetto di un’assidua opera di sabotaggio nelle 
osservazioni e nelle proposte di modifi cazione che 
vengono dalle diverse amministrazioni: alcune ispi-
rate ancora ai vieti concetti della proprietà privata 
sovrana e dello stato nemico, altre recanti ingerenze 
indebite e complicazioni inutili che paralizzerebbe-
ro ogni effi  cacia di applicazione. Per il fervore che 
ho portato e che porto alla causa della “difesa del 
sacro volto d’Italia”, io mi permetto di rivolgerti 
preghiera di tener duro contro tutte le invadenze, 
volte ad alterare la legge e quasi a toglierla dalle 
mani del Ministero della Educazione Nazionale, 
sarebbe quasi meglio in tal caso mantenere in vita 

Fig. 3 - Piano regolatore paesistico della “regione” dei Laghi Albani (in «Urbanistica», 1838, 5).
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la vecchia legge, che era strumento incompleto ma 
valido. Non so in quale cosa la mia opera potrebbe 
ora essere utile; ma se lo fosse, è superfl uo assicu-
rarti che è a piena disposizione tua e del tuo Mini-
stero, come sempre. Scusami per questa, che spero 
non vorrai considerare anch’essa ingerenza indebita 
(...)»32. 

La risposta di Bottai non si fece attendere e l’11 
aprile successivo gli riferì che «lo schema di disegno 
di legge proposto dalla Commissione da te presie-
duta non ha subito alcuna modifi ca sostanziale»33. 
Completato l’iter della sua approvazione, fu lo stes-
so Giovannoni a presentarla alla Reale Accademia 
d’Italia e a commentarla in un noto saggio pubbli-
cato nel 194034.

Come accennato, la nuova legge attribuiva rilie-
vo fondamentale all’aspetto estetico dell’ambiente 
naturale e il criterio scelto per la tutela era il “vinco-
lo” (applicato a parti limitate di territorio e ai sin-

goli beni ambientali). Tuttavia, a partire dagli anni 
immediatamente successivi alla seconda guerra, la 
legge fu già ritenuta «antiquata»35, in quanto ina-
deguata a difendere le bellezze naturali dal crescen-
te sviluppo edilizio che stava interessando il Paese. 
Da qui la pressante richiesta da parte delle ammini-
strazioni di molte città al Governo centrale (1955) 
affi  nché venisse formulata «una proposta di legge, 
intesa a destinare fondi speciali per salvaguardare 
il patrimonio artistico e culturale italiano, ed altra 
proposta di legge, intesa a proteggere, le bellezze 
naturali e storiche dalle devastazioni, che, a fi ni 
vari, in continuo aumento vengono perpetrate»36. 
Nonostante queste iniziative e quelle altrettanto 
importanti portate avanti negli anni successivi da 
urbanisti e ambientalisti, la legge del 1939 ebbe, 
com’è noto, un primo serio adeguamento solo nel 
1985 con l’approvazione della legge n. 431, cosid-
detta “Galasso”37. 

Note

 1 Piccioni 2014, p. 96.
 2 Ibidem.
 3 Vd. anche Zocca 1972, pp. 362-372.
 4 Bencivenni, Dalla Negra, Grifoni 1992, pp. 210, 

468, 470, 73.
 5 Zucconi 2019.
 6 Zocca 1972, p. 365.
 7 Nominata dall’on. Molmenti, capo del sottosegretaria-

to delle Belle Arti, e presieduta dall’on. Rosadi. Parpagliolo 
1923, p. 28 e nota 11. 

 8 Club Alpino Italiano 1963, pp. 79-89.
 9 Cfr. Varagnoli 2010, pp. 138-141; Fiadino 2017, 

pp. 5-32; Varagnoli, Fiadino, in corso di pubblicazione; 
Delsere 2018, pp. 117-122.

10 Cfr. Piccioni 2014, p. 229, nota 827.
11 Vd. Mangone 2017, pp. 223-227; Sette, Pane 2018, 

p. 118.
12 Cfr. Piccioni 2014, pp. 21-35.
13 Cfr. Ventura 1987, pp. 33-34. Sulla fondazione 

dell’INU vd. Besati 2002, pp. 145-170. Sulla fi gura dell’ur-
banista vd. Zucconi 2002, pp. 91-102; Mangone 2002, pp. 
171-178.

14 Si trattava di un Comitato sorto nel 1913 in seno al 
Touring Club e presieduto dal senatore Luigi Rava. Ventura 
1987, p. 30.

15 Parpagliolo 1931, pp. 284-290; Ventura 1987, pp. 
31-32.

16 Ventura 1987, p. 32; Parpagliolo 1931, p. 285.
17 Successivamente fu adottato anche per Taormina. Ivi, 

p. 286.
18 Ibidem.
19 Vd. Mangone 2017, p. 226.

20 Al riguardo vd. Testa 1935, p. 52; Nicolini 1978, 
pp. 113-115.

21 Parpagliolo 1931, p. 288; Ventura 1978, p. 33.
22 Cfr. la documentazione conservata presso Archivio 

Centrale dello Stato [d’ora in poi ACS], Ministero della Pub-
blica Istruzione, Bellezze Naturali.

23 Rigotti 1938, pp. 226-228.
24 Testa 1938, pp. 229-230.
25 Giovannoni 1938, p. 278.
26 Ibidem.
27 Ventura 1978, p. 39.
28 Giovannoni 1938, p. 280.
29 Ivi, p. 278.
30 Una copia dattiloscritta della relazione che accompagnava 

il disegno di legge, consegnata al ministro e fi rmata da Giovan-
noni, è in ACS, Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione 
generale antichità e belle arti (1852-1975), Divisione II (1908-
1985), scavi, bellezze naturali, monumenti, busta 24, fasc. 133.

31 Si rimanda alla vasta letteratura prodotta al riguardo e 
in particolare Cassese 1975, pp. 126-134.

32 ACS, Ministero della Pubblica Istruzione, Direzione ge-
nerale antichità e belle arti (1852-1975), Divisione II (1908-
1985), scavi, bellezze naturali, monumenti, busta 24, fasc. 133.

33 Ibidem.
34 Giovannoni 1940. 
35 Vd. il VI Convegno dell’INU dedicato al tema della 

Difesa e valorizzazione del paesaggio urbano e rurale, in parti-
colare Labò 1958, pp. 116-117. Anche De Carlo 1961, pp. 
23-26; Astengo 1963, pp. 3-6. 

36 Atti Parlamentari, Camera dei Deputati, 30 sett. 1955; 
cfr. anche. Cassese 1975, p. 132.

37 Ventura 2001, pp. 65-67; Piccioni 2014, p. 29.
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